PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

CONSIDERATO che l’Assemblea del Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali I.R.I.S., nella Seduta del 29.5.2003, ha approvato all’unanimità un nuovo testo di Statuto dell’Ente, profondamente rinnovato rispetto al precedente, nonché un nuovo testo della Convenzione che dà vita al Consorzio stesso;

UDITA la relazione del Sindaco, il quale ricorda, in particolare, che il Consorzio andrebbe a naturale scadenza con il 31.12.2003, mentre, con il nuovo testo statutario e con il testo della nuova convenzione  viene disposta una durata ulteriore di anni dieci prorogabili;

RITENUTO di approvare integralmente il testo della nuova Convenzione tra gli Enti che costituiscono il Consorzio;

VISTO il Regolamento del Consiglio comunale;

VISTO il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti;

DELIBERA

1. Di approvare il testo del nuovo della nuova Convenzione tra gli Enti che costituiscono il Consorzio Intercomunale Servizi Socio Assistenziali I.R.I.S., approvato nella Seduta del 29.5.2003 dall’Assemblea consortile. 

Quindi, 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti

DELIBERA

DI dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, stante l’urgenza di provvedere.

Convenzione

 per la gestione 

del Consorzio I.R.I.S.

Approvata dall’Assemblea Consortile con deliberazione n.12 del 29 Maggio 2003

CONSORZIO INTERCOMUNALE

SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI

I.R.I.S

CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI AI SENSI DELL’ART. 31 DEL D.LGS. 267 DEL 18.08.2000.

Con la presente convenzione tra i Signori Sindaci meglio infra precisati, appositamente autorizzati alla stipula della presente, in nome e per conto dei rispettivi Enti, giusta deliberazioni in appresso indicate

PREMESSO

· Che esiste tra i Comuni sotto indicati un Consorzio per la gestione dei servizi socio assistenziali di cui in oggetto;

· Che è volontà di tutti i Comuni ricompresi nel Consorzio di prorogare la durata del Consorzio stesso;

· Che l’art. 31 del T.U.E.L. prevede l’approvazione e la stipula della convenzione, nonché l’approvazione contestuale di uno statuto che si allega alla presente scrittura sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale, che tengano conto delle innovazioni legislative

TUTTO QUANTO PREMESSO

Tra i Comuni, meglio in appresso descritti, si conviene quanto segue:

Art. 1 – Denominazione e sede
I soggetti stipulanti convengono di attribuire al Consorzio la denominazione di “Insieme Ripensando i Servizi”, siglabile I.R.I.S , con sede in Biella.

Art. 2 – Fini

Gli Enti Locali aderenti, attraverso il Consorzio, danno attuazione all’esercizio delle funzioni socio-assistenziali finalizzato alla tutela del diritto di cittadinanza sociale delle persone ed alla tutela e sostegno della famiglia , dei nuclei di convivenza e delle singole persone mediante interventi mirati a prevenire e rimuovere le situazioni di bisogno, di rischio e di emarginazione, anche mediante la promozione di iniziative volte ad adeguare l’ambiente di vita e di lavoro alle esigenze dei soggetti svantaggiati.

Pertanto le attività del Consorzio saranno uniformate ai principi ispiratori della L. 8 novembre 2000 n 328  “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” , prefiggendosi di elaborare una politica territoriale dei servizi sociali  come definiti dall’art.128 comma 2 DLgs 112/98 , e cioè “….tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione della giustizia.” 

In particolare:

a) promozione del “ben-essere” della persona nel rispetto della dignità e del diritto alla riservatezza di ognuno;

b) superamento dell’istituzionalizzazione, privilegiando servizi e interventi mirati al mantenimento, all’inserimento ed al reinserimento della persona nel contesto familiare, sociale, scolastico e lavorativo ;

c) superamento delle logiche di assistenza differenziata per categorie di assistiti;

d) riconoscimento della famiglia come risorsa e soggetto primario del sistema sociale ;

e) riconoscimento dell’apporto originale ed autonomo del privato sociale, in particolare delle organizzazioni di volontariato e della cooperazione sociale, per la promozione umana, l’integrazione delle persone e il sostegno alla famiglia ;

f) promozione ed incentivazione delle varie forme di solidarietà liberamente espresse dai cittadini e dalle forze sociali;

g) promozione ed incentivazione di tutte le forme di integrazione di persone di culture diverse, nel rispetto delle competenze attribuite dalla legge ad altri soggetti.

Il Consorzio, dotato di personalità giuridica, si prefigge la programmazione e la gestione di servizi ed interventi per la costruzione del sistema integrato di cui alla Legge 8 novembre 2000 n. 328. 

Ogni Ente consorziato si riserva il diritto, a sue spese, di progettare ed istituire nell’ambito del proprio territorio nuovi servizi. In tal caso trasmette il progetto al Consorzio per la verifica della compatibilità con la  programmazione territoriale dei servizi.

Art. 3 – Durata

Gli Enti stipulanti convengono di fissare la durata del Consorzio in anni dieci (10) decorrenti dalla data e firma della presente da parte  dell’ultimo Ente aderente.

Art. 4 – Recesso
L’Ente che recede, fatto salvo quanto previsto dall’art.6 dello Statuto, rimane obbligato per eventuali impegni assunti sino alla data di comunicazione del recesso, eccetto che per impegni pluriennali e mutui contratti, per i quali l’obbligo di copertura permane sino a scadenza dei relativi ammortamenti.

Art. 5 – Ammissione di nuovi Enti Locali

Ferma restando l’esigenza del rispetto dei presupposti di fatto e di diritto che legittimano la gestione associata consortile, è consentita l’adesione al Consorzio di altri Enti Locali, anche nelle forme associative degli stessi.

L’accettazione della domanda di ammissione presuppone la necessaria revisione della presente Convenzione ed eventualmente dello Statuto, che dovranno  essere deliberate dall’Assemblea con le maggioranze previste per l’adozione degli atti fondamentali del Consorzio.

Ai nuovi Enti ammessi sarà chiesta la corresponsione di una quota di partecipazione così come previsto dal successivo articolo 6.

Art. 6 – Quote di partecipazione

Le quote di partecipazione, correlate alla popolazione residente alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di predisposizione del  Bilancio, espresse in valori percentuali arrotondati per difetto o per eccesso all’unità, sono determinate annualmente dall’Assemblea con apposito atto.

Il Consorzio può erogare servizi , attinenti o comunque collegati allo scopo per cui è stato costituito, aggiuntivi  rispetto a quelli previsti dalla L.R. n. 62/95 e sue modificazioni e integrazioni o con standard più elevati da quelli stabiliti, in favore degli Enti consorziati, su richiesta degli Enti medesimi.

I relativi oneri sono a carico dei  richiedenti.

L’effettiva potestà d’intervento di ciascun Ente nei processi decisionali, in sede di Assemblea viene garantita attraverso una doppia espressione di voto: una prima espressione dovrà vedere favorevole il voto di oltre metà delle quote di partecipazione ed una seconda espressione dovrà vedere favorevole oltre metà dei componenti presenti, salvo maggioranze speciali previste dalle leggi o dallo Statuto.

Le quote di partecipazione da considerarsi ai fini dell’espressione di voto saranno comunque quelle determinate annualmente per il finanziamento delle spese relative alle attività e servizi gestiti in favore di tutti gli Enti aderenti.

Art. 7 – Gli organi

Sono organi politici del Consorzio:

1. L'Assemblea

2. Il Presidente del Consorzio

3. Il Consiglio di Amministrazione

4. Il Direttore

5. L'Organo di revisione economico-finanziaria

Art. 8 – L’Assemblea _-   Composizione

L'Assemblea è l'organo rappresentativo degli Enti consorziati.

L'Assemblea è composta dai rappresentanti degli Enti consorziati: un rappresentante per ciascun Comune, individuato nella persona del Sindaco, ciascuno con responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata dalla Convenzione.

Qualora dovessero aderire al Consorzio altri Enti Locali, il rappresentante è individuato nella figura del soggetto titolare delle funzioni di rappresentanza dell'Ente medesimo, secondo la disciplina dello stesso.

Il Sindaco del Comune consorziato, o il rappresentante del diverso Ente locale, può delegare, con proprio atto, altra persona quale rappresentante dell'Ente, in sua vece, nell'Assemblea Consorziale.  La delega può anche essere espressa in via permanente per il periodo di durata in carica del Sindaco delegante e deve preferibilmente ricadere su un componente della Giunta .

L'Assemblea non ha termini di durata; essa si rinnova automaticamente per effetto delle sostituzioni personali dei rappresentanti di diritto degli Enti Consorziati.

Art. 9 – L’Assemblea _-  Competenze

L'Assemblea ha autonomia organizzativa e determina gli indirizzi generali dell’attività consortile per il conseguimento dei compiti statutari, esercitando il controllo sull’amministrazione e gestione del Consorzio.

All'Assemblea compete l’approvazione dei seguenti atti fondamentali del Consorzio:

a) nomina ed eventuale revoca  del Presidente e del Vice Presidente del Consorzio;

b) nomina del Consiglio di Amministrazione;

c) scioglimento del Consiglio di Amministrazione e  revoca o  decadenza dei componenti   dello stesso, nei casi e con la procedura prevista per le ipotesi di incompatibilità, ineleggibilità e decadenza, ai sensi della normativa vigente ed in ogni altro caso previsto dal presente Statuto

d) modifica e/o integrazione dello Statuto e della Convenzione;

e) approvazione e/o modifica dei regolamenti, salvo quelli rientranti nella competenza del            Consiglio di Amministrazione;

f) approvazione dei bilanci annuali e pluriennali, le relative variazioni ed i rendiconti, e le modalità di copertura di eventuali disavanzi di amministrazione; inoltre, approvare la contrazione di mutui, piani finanziari, prestiti obbligazionari oltre che gli atti di disposizione relativi al patrimonio consortile, accettazione di lasciti o donazioni, ed acquisizione di beni immobili a qualsiasi titolo  qualora non vi sia stata previsione di essi in atti fondamentali;

g) approvazione  degli atti di programmazione sull’attività del Consorzio;

h) accettazione  di nuove adesioni;

i) valutazione progetti non aventi valenza sovrazonale elaborati  dai vari Enti consorziati ;

j) approvazione della variazione della sede legale;

k) attribuzione dell’indennità agli amministratori secondo quanto previsto dal D.Lgs 267/2000;

l) determinazione degli indirizzi per la nomina del Direttore.

Le modalità di svolgimento delle funzioni proprie dell'Assemblea vengono definite in dettaglio con apposito regolamento sul funzionamento degli Organi del Consorzio, approvato dalla Assemblea medesima.

Art. 10 - Il Presidente dell’Assemblea e il Vicepresidente

Il Presidente dell’Assemblea, è eletto dalla stessa nel suo seno  con le maggioranze previste dall' art. 14  dello Statuto.

Il Presidente rappresenta l’Assemblea degli Enti consorziati e resta in carica 5 anni.

Con separata votazione e con la stessa maggioranza prevista per la nomina del Presidente, l’Assemblea procede all’elezione del Vicepresidente.

Art. 11 – Il Presidente dell’Assemblea - Competenze e Funzioni 
Al
Presidente dell’Assemblea  spetta :

a. presiedere e convocare l'Assemblea consortile;

b. predisporre l'ordine del giorno, sovrintendere e coordinare l'attività dell’Assemblea;

c. formulare all’Assemblea le proposte in ordine alla nomina del Consiglio di Amministrazione

d. firmare la corrispondenza ed i documenti relativi alla attività dell’Assemblea;

e. assicurare l’attuazione degli indirizzi e delle direttive dell’Assemblea; 

f. curare i rapporti con gli Enti consorziati, disponendo tutte le azioni necessarie affinché sia assicurata un’adeguata informazione;

g. promuovere le iniziative volte ad assicurare l’integrazione dell'attività svolta dal Consorzio con le realtà sociali, economiche e culturali operanti ed esistenti nell'area di competenza del  territorio;

h. vigilare sull’andamento generale del Consorzio.

Art. 12 – Il Consiglio di Amministrazione  - Composizione

I componenti del Consiglio di Amministrazione devono essere scelti dall'Assemblea fuori dal proprio seno fra coloro che hanno i requisiti per la nomina a consigliere comunale.
Art. 13 – Il Consiglio di Amministrazione - Modalità di nomina

Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall’Assemblea entro la scadenza del mandato del Consiglio precedente e comunque non oltre il 45° giorno dall’avvenuta scadenza. 

Il Presidente dell’Assemblea formula la proposta di nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione e del suo Presidente, sentiti i Sindaci e/o i rappresentanti degli Enti consorziati, nel rispetto dei requisiti previsti all’art. 21 dello Statuto e considerando l’esigenza di un’equilibrata rappresentanza territoriale .

Contestualmente alla nomina l’Assemblea indica, tra i sette componenti, il soggetto che riveste le funzioni di Presidente.
La nomina deve avvenire dopo il rinnovo della maggioranza dei Consigli dei Comuni aderenti al Consorzio
Art. 14 – Il Consiglio di Amministrazione  - Competenze

Il Consiglio di Amministrazione attua gli indirizzi espressi dall’Assemblea.

Compie tutti gli atti esecutivi e di amministrazione che non siano attribuiti dalla legge o dallo Statuto ad altri Organi. Assicura vengano predisposti tutti i documenti ed elaborati i dati e le informazioni necessarie affinché il Presidente dell’Assemblea e l’Assemblea possano assumere le decisioni di loro competenza.

Al Consiglio compete, in particolare, altresì:

a) proporre all’Assemblea il bilancio annuale di previsione e il bilancio pluriennale, la relazione previsionale e programmatica ed il rendiconto, unitamente ad una relazione che esprima le valutazioni di efficacia della azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti; 

b) approvare i progetti, i programmi esecutivi, il piano esecutivo di gestione;

c) contrarre mutui a medio e lungo termine ai quali il Consorzio possa far fronte con mezzi propri, qualora il loro ricorso quale finanziamento sia già previsto in atti fondamentali;

d) deliberare le operazioni di ricorso al credito breve, anche mediante anticipazioni di cassa, deliberare i prelevamenti dai fondi di riserva;

e) promuove azioni ed istanze giudiziarie;

f) porre in atto l’attività di contrattazione con le OO.SS. e approvare gli accordi che dovranno essere successivamente sottoscritti dal Direttore del Consorzio;

g) approvare provvedimenti di assunzione e cessazione del personale, i cui contratti verranno stipulati dal Direttore;

h) assumere, in ogni caso, tutti gli atti di gestione non espressamente attribuiti  alle competenze dell’Assemblea o di altri organi;

i) determinare le indennità e i rimborsi spese spettanti secondo le disposizioni del D.Lgs  267/2000.

Il Consiglio di amministrazione nomina nel suo seno un vicepresidente che sostituisce il Presidente in caso di assenza temporanea o in attesa  di una eventuale nuova nomina.

Il Consiglio di Amministrazione adotta in via d'urgenza deliberazioni relative a variazioni di bilancio da ratificarsi da parte della Assemblea nei 60 giorni successivi a pena di decadenza. 

Il Consiglio riferisce dettagliatamente, annualmente o su richiesta, all'Assemblea circa la propria attività.

Art. 15 – Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è il legale rappresentante dell’Ente.

Svolge funzioni di direzione dell’organo collegiale, ne cura le convocazioni e predispone gli ordini del giorno, firma la corrispondenza e i documenti relativi all’attività del Consiglio e quant'altro occorra all'uopo.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione sta in giudizio per conto del Consorzio nei procedimenti giurisdizionali di qualunque tipo e grado, sia come attore sia come convenuto, salvo che la controversia in corso non renda opportuno che il Consiglio di Amministrazione incarichi il Direttore di tale funzione.
Nomina il Segretario dell’Ente sentito il parere del Presidente dell’Assemblea
Art. 16 – Il Direttore del Consorzio

La Direzione del Consorzio  è un’attività gestionale, sottoposta al controllo del Consiglio di Amministrazione nel rispetto della separazione tra le funzioni di indirizzo e di gestione.

 Essa è affidata ad un Direttore che è organo del Consorzio ed in quanto tale ha la dirigenza del complesso della struttura.

 Ad esso compete, con responsabilità manageriale, l'attività gestionale del Consorzio. Il Direttore,  pertanto, sovrintende a tutto l'andamento tecnico amministrativo - economico - finanziario dell'Ente nel rispetto delle competenze degli altri organi.

Art. 17 – Nomina – Durata dell’incarico

Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere del Presidente

dell’Assemblea, sulla base dei criteri indicati dall’Assemblea stessa.

L’individuazione del Direttore può avvenire:

·
a seguito di concorso pubblico, con le modalità ed i requisiti che saranno individuati dal regolamento;

·
per chiamata  del Presidente del Consiglio di Amministrazione, con contratto di diritto pubblico o privato, ai sensi della normativa vigente con le modalità ed i requisiti che saranno individuati dal regolamento.

Il Direttore, se assunto per chiamata,  rimarrà in carica  per un periodo di tempo corrispondente alla scadenza del mandato amministrativo ordinario dei componenti del Consiglio di Amministrazione e potrà essere confermato.  Durante tale periodo il Direttore non può essere licenziato se non per giusta causa.

Costituisce giusta causa di revoca dell’incarico anche la dimostrata inefficacia o inefficienza del Consorzio e la inadeguata funzionalità attribuibile a responsabilità del Direttore.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, per l’attivazione del procedimento di licenziamento, dovrà  seguire le norme previste dalla legislazione e dai C.C.N.L vigenti.

Non possono essere nominati Direttore del Consorzio, gli amministratori a qualunque titolo degli Enti Locali associati o di altri Enti  che usufruiscano eventualmente dei servizi erogati dal Consorzio.

Valgono altresì tutte le incompatibilità previste dalla norma vigente.

Art. 18 – Direttore: conferma

Entro centoventi giorni dall’insediamento di un nuovo Consiglio di Amministrazione, il Presidente del  Consiglio di Amministrazione ,  propone all’Assemblea  stessa la conferma in carica  o la cessazione del Direttore assunto per chiamata.

Art. 19 – Il Direttore  - Compiti e funzioni

Oltre a quanto già stabilito nel precedente articolo,  al Direttore del Consorzio, in concorso o alternativa con gli altri funzionari come verrà precisato nel regolamento competono le seguenti attività:

a) eseguire le deliberazioni assunte dagli Organi Consortili;

b) proporre i provvedimenti ritenuti idonei per la conservazione del patrimonio, per il più economico funzionamento e per l'organico sviluppo del Consorzio;

c) adottare i provvedimenti per migliorare l'efficienza e la funzionalità dei vari servizi ;

d) formulare proposte per l’adozione di provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione;

e) partecipare alle sedute del Consiglio stesso con parere obbligatorio non vincolante e richiederne eventualmente la convocazione al Presidente;

f) intervenire ai lavori della Assemblea e del Consiglio di Amministrazione ;

g) dirigere il personale del Consorzio;

h) verificare la corretta ed efficace attuazione del modello organizzativo, proporne le modifiche e le integrazioni;

i) disporre le misure disciplinari nei confronti del personale, inferiori alla sospensione e, nei casi di urgenza, i provvedimenti di sospensione cautelativa dal servizio;

j) formulare proposte al Consiglio di Amministrazione per l'adozione di provvedimenti di sospensione o licenziamento del personale;

k) curare l’esecuzione degli appalti e delle forniture indispensabili al funzionamento  del Consorzio deliberati dal Consiglio di Amministrazione; 

l) presiedere alle aste ed alle licitazioni private;

m) stipulare i contratti;

n) firmare la corrispondenza e tutti gli atti che non siano di competenza del Presidente, nonché sottoscrivere le delegazioni di pagamento a garanzia dei mutui;

o) provvedere a tutti gli altri compiti fissati dalla legge e dallo Statuto ed eventualmente delegati dagli altri Organi del Consorzio: Assemblea - Consiglio di Amministrazione - Presidente.

In caso di assenza o impedimento del Direttore, le funzioni verranno temporaneamente svolte dal Funzionario individuato dal regolamento sul funzionamento degli uffici, in possesso dei necessari requisiti professionali.

Art. 20 – L’Organo di Revisione Economico Finanziaria – Natura - Nomina

L'attività di revisione economico-finanziaria è disciplinata dalle norme previste per gli Enti Locali.

Essa è affidata ad un revisore unico nominato dall'Assemblea a maggioranza semplice dei suoi componenti.
Nell'atto di nomina viene inoltre definito il compenso spettante al revisore calcolato secondo i criteri previsti dalla legge.

Il revisore dura in carica tre anni a decorrere dalla data di esecutività dell'atto di nomina ed è rieleggibile una sola volta.

Art. 21 – L’Organo di Revisione Economico Finanziaria – Funzioni

Il revisore è tenuto allo svolgimento delle funzioni previste dalle normative vigenti.  A tal fine ha diritto di accesso agli atti ed ai documenti del Consorzio ed ai relativi uffici e può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo.

Egli può richiedere al direttore informazioni sull'andamento delle operazioni o su determinati atti di gestione.

Il revisore può partecipare alle sedute dell'Assemblea e può, inoltre, assistere alle adunanze del consiglio di amministrazione nelle quali si tratti di bilancio di previsione, di rendiconto di gestione oppure di materie che coinvolgano aspetti di rilevante interesse economico-finanziario del Consorzio.

A tal fine l'avviso di convocazione per le suddette sedute gli verrà comunicato  secondo le modalità previste nel regolamento di contabilità.

Art. 22 - Trasmissione degli atti agli Enti Consorziati.

L’elenco delle deliberazioni dell’Assemblea è trasmesso, a cura del Segretario, a tutti gli Enti facenti parte del Consorzio, entro venti giorni dalla loro adozione. Devono invece essere trasmesse le deliberazioni riguardanti gli atti fondamentali quali bilanci di previsione, conto del bilancio, modifiche statutarie  e regolamenti.

Art. 23 – Consultazione e informazione.

Su questioni di particolare importanza e gravità  attinenti l’attività del Consorzio, l’Assemblea e/o il Consiglio di Amministrazione possono chiedere parere consultivo a tutti gli Enti aderenti.

L’Assemblea dovrà richiedere il parere obbligatorio di tutti gli Enti partecipanti al Consorzio qualora lo richiedano almeno 1/3 dei rappresentanti le quote e dei componenti stessi.

Il parere deve essere reso entro venti giorni dalla data di ricevimento della richiesta, trascorsi i quali lo stesso si intende favorevolmente espresso e comunicato.

Art.24 – Garanzie
La gestione associata, a prescindere dalla misura delle quote di partecipazione, deve assicurare la massima cura e salvaguardia degli interessi di tutti gli Enti partecipanti, indistintamente.

Si conviene che ciascun Ente facente parte del Consorzio abbia diritto di sottoporre direttamente al Consiglio di Amministrazione proposte o problematiche attinenti l’attività consortile.

La risposta o le risoluzioni conseguenti devono pervenire all’Ente interessato al più presto e comunque, ove possibile, entro il termine di giorni trenta dalla data di ricevimento della proposta o della richiesta.

Art. 25 – Oneri finanziari
Il versamento della quota di partecipazione annuale dei singoli Enti consorziati deve avvenire in rate trimestrali.

Per fare fronte invece a qualsiasi altro onere finanziario (progetti, corsi di formazione ecc.) ogni singolo Ente consorziato dovrà adottare gli atti formali relativi al pagamento di detti oneri entro 60 giorni dalla data della motivata e documentata richiesta.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, trascorso infruttuosamente il termine suindicato, deve, previa diffida, chiedere al Segretario dell’Ente la nomina del commissario ‘ad acta’ presso l’Ente inadempiente per l’emissione del mandato d’ufficio, per un importo maggiorato delle spese e degli interessi legali.

Il Consiglio di Amministrazione può avvalersi altresì, per la riscossione di quote di contributo dovute dai partecipanti al Consorzio, della procedura prevista dall’art.32  del D.L. 28 febbraio 1983 n. 55, convertito nella Legge 26 aprile 1983 n. 131.

Art. 26  – Partecipazione popolare e diritto d’accesso.

Al Consorzio si applicano le norme contenute nella Legge  8 agosto 1990 n. 241, concernenti la partecipazione ed il diritto di accesso.

Art. 27 – Scioglimento

Il Consorzio, eccetto per il primo triennio, può essere sciolto in qualunque momento per decisione o recesso, in entrambi i casi, di un numero di Comuni che detengano almeno il 50% (cinquanta per cento) delle quote di partecipazione e che costituiscano almeno i 2/3 (due terzi) dei componenti l'Assemblea.

In caso di scioglimento, il patrimonio del Consorzio e gli eventuali fondi di riserva , detratte le passività, verranno ripartiti tra i singoli Comuni  in ragione delle quote di partecipazione,  fatti salvi i diritti di terzi .

Gli eventuali beni immobili trasferiti con un contratto non oneroso al Consorzio dagli enti consorziati saranno agli stessi restituiti. In caso di contratti onereosi saranno trasferiti agli Enti interessati  secondo le modalità previste nei singoli atti disciplinanti il trasferimento.

Il personale del Consorzio, in caso di scioglimento, sarà trasferito dalla dotazione organica del Consorzio alla dotazione organica degli Enti consorziati,  altri Enti e/o imprese secondo le procedure di mobilità previste dalla normativa vigente.

Art. 28  – Arbitrato
Gli eventuali conflitti tra gli Enti associati, ovvero tra gli stessi ed il Consorzio, in ordine all’attività relativa ai servizi oggetto del Consorzio o in tema di interpretazione della presente Convenzione, verranno risolti da un arbitro unico scelta di comune accordo fra le parti e, in mancanza, nominato dal Presidente del Tribunale di Biella.

 Il lodo arbitrale avrà carattere definitivo. 

Art.29 –  Disposizioni transitorie e finali

La convenzione acquisirà efficacia dopo la sottoscrizione di tutti i rappresentanti degli Enti Locali aderenti. 

